
LE PAGINE CON 
Una rete di moderni depositi in tutte le regioni 

Mille fornitori per riempire 
i carrelli dei dienti coop 

H E M H M O B A R M E R I 

a V Una vera e propria rete 
di centri di rifornimento della 
Coop, strategicamente collo
cati, ri snoda lungo la peniso
la, a servizio degli oltre nove
cento punti di vendita esisten
ti nella pressoché totalità del
le regioni. Ad essi giungono 
quotidianamente le derrate 
alimentari (quasi quattromila 
voci) di oltre mille imprese 
fornitrici. In queste cifre sta 
g i i un'Idea dell'articolato si
stema e, ovviamente, della 
tua importanza. Essi hanno 
una veste giuridica differen-
llata in due tipologici centn 
gestiti da consorzi fra coope
rative, realizzati laddove il 
movimento stoncamente ha 
avuto la forza di avviare l'e
sperienza; ci sono centri gesti
ti direttamente dalle coopera
tive utente esclusive o preva
lente del servizio. Ecco l'ubi
cazione: magazzini di Torino-
Lelnl e di Novara-Galliate per 
Il Piemonte; magazzino Mila
no-Pieve Emanuele per la 
Lombardia; magazzino Aren-
zano in Liguria; consorzio in
terregionale di Bologna-Anzo
la (più Reggio, Cesena e Por
denone) per l'Emilia-Roma-
Sna, Marche, Veneto e Friuli; 

> Toscana: consorzio Ponte-
d e n per il Pisano, centro di 
distribuzione di Vignale Rio-
torto-Livorno per la costiera 
toscana e In parte laziale; con
sorzio di Sesto Fiorentino (più 
Castiglione del Lago) che co
pre la maggior parte della re
gione, l'Umbria e l'alto Lazio; 
conaonio di Napoli-Pagani 
per Campania, Molise, Basili
cata e Puglia; consorzio Ca-
gliarl-Sestu per la Sardegna; 
un magazzino e attivo a Paler

mo. La superficie globale di 
tali strutture è dell'ordine dei 
232 mila metri quadrati.' Il fat
turato (dati 1986) si aggira sui 
2 mila e 900 miliardi di lire. 
Quali funzioni svolgono i cen
tri? Ne parliamo con ring. 
Giuseppe Cullerò, chiamato 
agli inizi di questo mese alla 
responsabilità della funzione 
logistica di Coop Italia, dopo 
aver diretto il settore nel cen
tro interregionale di Anzola, il 
maggiore della rete (oltre 922 
miliardi di fatturato, superficie 
complessiva di 71 mila 915 
metri quadrati, 150 mila colli 
in entrata al giorno). Svolgo
no, egli spiega, un compito 
estremamente prezioso e deli
cato, quello della gestione 
delle scorte e di interlocutore 
per il rifornimento delle merci 
verso i punti di vendita delle 
cooperative di consumo, le 
quali hanno in Coop Italia il 
referente contrattuale nei 
confronti delle aziende forni
trici, al line di ottenere le mi
gliori condizioni del piano dei 
costi sia all'origine che intutte 
le successive fasi. Nei centri di 
distribuzione la cooperazione 
di consumo ha investito pa
recchio, non soltanto nelle 
strutture, ma anche in tecno
logia Informatica a supporto 
dell'organizzazione. Infatti le 
procedure oggi adottate per la 
gestione logistica appartengo
no già alla terza generazione e 
sono state progettate e realiz
zate all'inemo, Sì è perseguito 
l'obiettivo fondamentale di 
lomire ai responsabili della 
gestione tutti i dati giornal
mente utili per l'ottimale im
piego delle risorse, oltre alla 
possibilità di essere Informati 

in tempo reale dello stato di 
avanzamento dell'attività da 
svolgere. Le Cooperative han
no peraltro una relazione 
strettissima e giornaliera coi 
centri di rifornimento. Inter
vengono ancora le tecnologie 
informatiche. Nelle cooperati
ve, difatti, il block notes elet
tronico (o per meglio dire a 
mezzo del terminale portatile) 
individua le necessità dei ge
neri, li imputa e li trasmétte in 
codice via cavo telefonico in 
fasce orarie prefissate. Ogni 
sera, in tal modo, il magazzino 
saprà cosa e quando deve al
lestire l'indomani per il com
mittente. A ciò è legato anche 
il compito della rete di tra
sporto, che determinerà op
portunamente g|i itinerari dei-. 
la consegna eliminando giri 
viziosi o ripetitivi. Il magazzi
no allora diventa come un re
cipiente nel quale il contenuto 
viene governato ad un livello 
conveniente, eliminando così 
eccessi e deficit di stoccag
gio. Anzi, specifica l'ing. Cuf
faro, lo stoccaggio resta limi
tato rigidamente solo a certe 
quote di merci nbn deperibili. 
In rotazione continua sono in
vece i comparti latticini, orto
frutta, carni. Gii arrivi dai for
nitori (sottoposti a molteplici 
verifiche) sono già destinati 
ad una precisa collocazione 
in spazi individuati dal sistema 
informatico che mantiene sot
to controllo in tempo reale 
l'intera struttura, con l'obietti
vo di minimizzare i tempi di 
permanenza. Nel centro di 
Anzola, ad esempio, questi ul
timi sono di quattordici giorni 
per i generi non deperibili, 
sette per i latticini, mentre nel 
caso dell'ortofrutta dura (me

le, patate, ecc.) non vengono 
superati i due giorni. Detta in 
modo semplificato, le merci e 
le derrate dallo scaffale di ar
rivo sono movimentate fino a 
raggiungere l'area di spedizio
ne. L'informatica svolge un 
ruolo anch in questa fase. I ge
neri desiderati dalle coopera
tive vengono stivati in appositi 
gabbioni metallici accompa
gnati da un documento stam
pato in tempo reale alla par
tenza che segnala l'identità 
del contenuto, tale da favorire 
il rapido trasferimento nei 
banchi di vendita. Soggiunge 
à questo proposito ring. Cuf
faro che, nell incessante ricer
ca dell'abbattimento dei co
sti, legata a nuovi progressi 
tecnologici, un'attenzione 
non secondaria va rivolta agli 
imballaggi. Difatti la tecnolo
gia dell automazione dei ma
gazzini nel settore della distri
buzione alimentare, potrebbe 
fare notevoli passi avanti se si 
opera in maniera significativa 
verso Una drastica riduzione 
del numero dei formati degli 
imballi ed Uria conseguente 
normalizzazione degli stessi. 
Perché questo processo possa 
iniziare è indispensabile inten
sificare la collaborazione, og
gi mancante, tra le aree logi
stiche delle aziende produttri
ci e quelle della distribuzione. 
Quale il livello della qualità 
dei servizi che i centri Coop 
Italia forniscono ai punti di 
vendita? «Lo standard euro
peo - risponde europeo - ri
sponde il responsabile della 
funzione logistica - indica il 
92-93% per strutture di questo 
tipo: noi abbiamo raggiunto 
ed anche superato tale quota, 
operando con il 96 per cen
to». 

Mangiamo sano? 
Cisas, sentinella 
dei consumatoli 

CAFFÉ'MESETA 

RISVEGLIA IL 

BUONGUSTO. 
• • Sé è vero che la tutela 
della salute del consumatore e 
stata, pur nelle trasformazioni 
avvenute in questi anni, uno 
dei punti di forza della coope
razione di consumatori, non 
stupirà certo la notizia della 
nascita del Cisas. Una sigla 
che sta per «Centro Italiano 
Studi Ambiente e Salute» ed è 
il frutto dell'accordo di recen
te intervento tra l'associazio
ne regionale della cooperative 
di consumatori dell'Emilia Ro
magna e il Collegium Ramazzi-
ni, il prestigioso istituto di 
Bentlvoglio (Bologna) di ricer
che sui tumori, presieduto 
dall'oncologo Cesare Mattoni. 

Il Cisas è un centro di docu
mentazione e banca dati, per 
lo studio delle sostanze tossi' 
che e nocive presenti nei pro
dotti alimentari e non. La 
struttura, tramite tecnologie 
informatiche, permetterà di 
fornire in tempo reale docu
mentazione scientifica in me
rito alle questioni via via al 
centro, del dibattito. 

]l centro sarà collegato con 
le principali banche dati inter
nazionali del settore, cosi da 
fornire supporti seri e fondati 
alla argomentazioni che la 
Coop produce in difesa del 
consumatore. D'altra parte le 
aree di intervento che la coop 
si è prefissata riguardano l'in
formazione, l'educazione e là 
sicurezza del consumatore. Se 
la fondazione del Cisas è sicu
ramente un passo avanti sul 
fronte detta sicurezza, anche 
sugli altri fronti di iniziative se 
ne contano numerose. Sul 
fronte dall'informazione cerca 
di qualificare i suoi interventi 
diretti: propria pubblicità, eti
chette dei prodotti Coop, gior

nali per i soci, spazi informati
vi nei supermercati, videotel, 
televisioni a partecipazione 
cooperativa. Sul fronte dell'e
ducazione dei consumatori, 
poi, l'impegno resta forte nei 
riguardi delle giovani genera
zioni, in stretto rapporto con 
le istituzioni scolastiche. Oltre 
alle ormai note «giornate dei 
giovani consumatori» sono 
stati attivati corsi, convegni e 
pubblicazioni che sul territorio 
hanno in parte coperto un 
vuoto delle pubbliche autorità 

L'avvio dei primi centri per
manenti per il consumatore, la 
collaborazione con «Cervia 
Ambiente» per gli «itinerari az
zurri», l'ipotesi della «fattoria 
scuola» delineano sul territorio 
dell'Emilia Romagna un insie
me di strutture formative per
manenti al servizio della scuo
la. L'ambizione è di creare una 
generazione di consumatori 
coscienti, capaci di scegliere 
razionalmente beni e servizi, 
di orientarsi e di informarsi sui 
propri diritti ,e doveri. 

L'alimentazione rimane un 
tema fondamentale, sempre 
più affiancato dai problemi 
ambientali, e dai beni e servizi 
non alimentari. Infine, sul pia
no della sicurezza, la Coop, 
pur non potendo sostituirsi né 
allo Stato nà alla produzione 
agricola, dove ai e esagerato 
nel ricorso alla chimica, può 
però — direttamente — svi
luppare i propri prodotti a 
marchio, in un rapporto più 
stretto con l'industria, e far 
pesare sul Coop Italia, il con
sorzio che stabilisce i contratti 
con i fornitori, l'esigenza di se
lezionarli sulla base anche del
le garanzie di qualità e di .sicu
rezza che sono in grado di pre
stare. 
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I l PUNTO CASSA HA IMPARATO A LEGGERE IL RITURO 

Codici a barre, lettori ottici, 

moneta elettronica: il futuro del 

punto cassa è già comincialo 

Attese, errori, imprecisioni so

no destinali ad appartenere 

sempre più al passato. 

Oggi macchine e sistemi per

mettono di memorizzare e ri

chiamare istantaneamente de

cine di migliaia di articoli, con

sentono di elaborare migliaia di 

informazioni, rendono possibile 

una gestione sempre più com

pleta e funzionale. 

Ogni giorno, milioni di volte, 

macchine e sistemi rendono 

più facile l'attività del punto 

vendita, di ogni punto vendita, 

dal piccolo negozio al grande 

magazzino, e lo proiettano ne! 

futuro del mercato che cambia. 

I vini migliori sulle vostre tavole 
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Macchine e Sistemi per il punto cassa 
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CANNETO! 
BUTTWUOCO 
Vino ottenuto con le migliori 
uve rosse della zona ili Canne
to Pavése, Strettoli», Brani; 
colore rosso rubino, amaro 

Grado atcootleo 12-12,5 

PINOT 
OLTREPÒ MVESE 
DOC 

Aderente al 

BONARI** 
Ottenuto dal vitigno omonimo 
della zona di Rovescals e 
S. Damiano al Colle; colore ru
bino carico, sapore pieno, 
amabile. 
Grado alcoolico 12-12,5 

RIESLINQ 
Ottenuto dalla mescolanza di 
Riesling Italico e Renano; co
lore peglierino, profumo spic
cato, decisamente secco. 
Grado afcoolk» 12-12,5 

CoopsMrtlva Cwingto P M V V M 
CANNETO. PAVESE (PV) TELEFONO 0 3 8 5 / 6 0 0 7 8 

S.R.L. 

INDUSTRIA NAZIONALE 
PRODOTTI ALIMENTARI 

Fornitori 
di fiducia dei 
negozi COOP 

Stabilimento e Amministrazione 
SOVIOLIANA DI VINCI (FIRENZE) 
Via Provinciale 22 - Telef. 0571/508100 501040 

I.C.A. 
di Luigi e Paolo Matteini 

Macellazione e vendita 
carni 
Bovine • Ovine - Suine 

Pollame e cacciagione 
all'Ingrosso 

STIACCIOLE (GR) TELEFONO 0564/409016 

. \ 
Margarine interamente vegetali 

Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo O 0 Q D 

dalli lÉfc IGOR S-p.A. ORZINUOVI 
il più moderno mbifimefito del Sud Europa 
per 1» produzione di margarine 

SRL 
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Hr 
IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE SPECIALIZZATA 
DEI TIPICI FORMAGGI SVIZZERI - SWITZERLAND 
e dei •_ ! u . _ 
formaggini svizzeri " » " » • • 

WURSTEL 
I TRE GIGANTI 

IN TUTTI I SUPERMERCATI 

cocp 
DUKE GRANDI MARCHE SpA • TRIESTE 

Industria conserve di carne ed affini 

llffiPI iMili»,'!,! 26; 
Unità 

Sabato 
11 giugno 1988 


